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Medicas neturae IVIinister Àltet^^es <piic> 
quid meditetur et iàciat , si naturae noo 
obtempèrat , natnrae non imperai . Origi- 
, Des namque ,• morborum et caussae louge 
abstrusioret sunt , quam ut humauae men- 
tis acies éo usque penetrare possit , sae- 
piusque natura novubi opus exorditur , 
ubi conatus nostri désìere. ' * 

Bjourt Mon. /. Cocp. 1. de max. 
obs. in re Med, neces. lib. i. de 
praxi med. 





INTRODLZIONE. . 

^ 'di * 


liA 'pietosa sollctitudinc del provvido Signor . In- 
tendente di Aquila Princ»e Gapece Zureo a le- 
stamente parare il flagello che con flcresza infesta- 
va il comune di Ateleta nel distretto di Solmona , 
afflitto dalla -petecchiale , ti^’ iftoltiplici aiuti con 
.cui i-ecossi a soccorrere quegli sventurati cittadini , 
dispose l’andata sopra luogo d’un .professore in 
móiicina , che diligentemente studiasse l’ indole del 
morbo ; che rinvenisse i più efiicad temperamenti 
atti a debellarlo ; e che di libei'ale assistenza con- 
fortasse que’ miseri addolorati, 
i Onorato io, dell’ umanissima commissione , con 
presta ubidienza cd afi'ettuosissiino zelo mi condussi 
nel pericolante comune , ed a tutto potere mi àdo^ • • 
perni jxjrchè il pio intendimento dell’ egregia Au- 
torità asseguisse il fine projxisto nell’ onorato desi- 
derio. 

In quel pensiero tutto occupato , irarvemi con- 
vcnevol cosa innanzi tratto > appurare il numero de- 
gli abitatori, quanti di essi fossero già caduti vit- 
time del morbo , e quanti da ultimo più prossimi 
stessero a. soggiacervi. Stimai secondamente- di stu- 
diare l’azione de’ sino allora usati medicinali^ e’ *. 
verificarne l’ oppdìlimità .' Nè tardai a sajiere che 
al primo di gennaio del 1828- sommavano a no- 
^vcccuto scssautusei gU abitatori, ed a sessanta gb 
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ammalati nel giorno sei di settembre dello stesso 
anno : che l’ epidemica malattia ebbe comiuciaiuen- 
to nella metà del passato agosto.:^ che gli adopera-* 
medicinali fuoonn cremore di tartaro mescolato ‘ 
a dpUa cannella , corteccia peruviana e dell’ oppio , 
come dai detti delle persone di quelle case , nelle 
quali erano stati infermi e defunti , e dalle mie 
osservazioni , su qualche rimasto e non preso ‘medi- 
camento : che per ultimo trentuno erano gli estinti 
secondo il necrologico registro. 

Or se le predette cognizioni sufficienti furono 
a dimostrare la epidemica fierezza ; del rimanente . 
noi furono per istabilime il metodo < curativo da 
tenersi. Fu mestieri in i.“ liiogo di fare le, con- 
venevoli osservazioni intorno alle i vicissitudini del- 
r atmosfera, agli alimenti , alle, bevanda ec. ; in 
luc^o sui morbosi essenziali fenomeni, che o£- 
fiirono i pazienti; in 3.“ luogo circa i risullamens- 
ti dei somministrati rimedii . Laonde su queste basi 
io stabilii i fatti topografici , .patalogici , e ter»* 
peutid , e a tal ragione incomincio dai primi.’ » 

• * ' . FATTI .TOPOGRAFia. 

.Sparso il comune di Ateleta una sua por- 
sione trovai in varie colline, e quale un mìglio, 
e quale piu lontane da un’angusta e profonda val- 
le . In questa esiste la maggior parte de.’ loro abi- 
turi , de’ quali poclii sono composti di fabbriche ; 
‘moltissimi sono capanne costrutte con travi , fra- 
sche, calce, e créta; feniiti d’dna porta d’/ingres- 
so a mezzogiorno , e privi di finestre La esposi- 
zione dell’ idùtato è- al Sud ; 'dalla . parte dell’ ^ 
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lungi d’intorno a cento passi geometrici vi scorre 
il iìume Sangro , e secondo la direzione dell’ al- 
veo in alcune mattine s’ innalzano or , piccole , or 
grandi nebbie : dal Nord e dall’ Ovest vi sono e 
valli e colline meno alte di quella . Circondata 
r anzidetta valle da queste , i raggi solari riflet- 
tendosi cadono ivi come in un foco . I venti del 
Sud hanno spirato nella state dell’ anno 1 8a8 , on- 
de provenne quella siccità lunga ed opprimente<k 
Per lo contrario , giusta la testimonianza della Com- 
niessionè di sanità e degli abitanti , negli anni pre- < 
cedenti dominarono i venti boreali. 

Cretoso *è il suolo . Le acque che servono di 
bevanda , secondo le mie osservazioni , ancorché al 
massime gfado non posseggano le igieniche pro- 
prietà; tuttavolta sciolgono il sapone senza grumi, ' 
sono limpide e prive d’ insetti . Non esistono nel- 
le adjaceuze ristagni di acqua . I loro alimenti so^ 
no patate , legumi , e grano d’ india : ed il fro- 
mento è cibo de’ pochi benestanti . La loro quali- 
tà è parimenti sana . Sebbene molti abbiano suffi- 
cienti viveri per lo corso dell’ anno ; iioiidiineno 
grande è il numero degl’ indigenti . Cotali abitato- 
ri sono non amovibili coloni dell’ ex-feudo Kocca- 
pizzi e Carceri (i). 


(i) Nel territorio dell' antica Universitk di Peschio- 
costauz<\ in questa provincia eranvi compresi due tratti di 
boscoso terreno ei-fendale appellati Roccaptazi e Carceri . 

Conoscendo que' proprieiarii qual sarebbe per essere 
la loro uiilitli , inettendoli a coltivazione , allellaróno ad 
intraprenderla non meno i contadini di Pe.schio- costanze , 
che 'quelli di Solmona , Introdacqua <c. Condizione fu di 
rilasciar^ a loro beneficio per Ire anai< tutto il* prodotto 

t 
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A ! fi’ònlc ili ciò assai robusta è la loro com- 
])Iossionc; , c i proilominaiiti temperamenti sono il 
sanguigno , il collerico, l’atletico. Formare laCom- 
messionc eli sanità composta del Sindaco ^al pre- 
sidente , del parroco , e di due propiietani ; proi- 
bire d’ ascoltar la messa nella chiesa parrocchiale , 
dove di fresco trentuno defunto era stato inuma- 
to ; lafciare aperto il tempio per l’ allontanamento 
de’ fluidi mefitici ; ‘ udire la messa in altra chiesa , 
dove niuno era stato sepolto ; soraininistràre gli 


de’ generi che aveiser potuto ritrarre ; e per tre altri con- 
secutivi concederne loro sol la meta , e 1' altrk corrispon- 
derne ai padroni ^ 

Concorsi j villani e coltivati i territorii ,* crebbero al 
numero di 6oo in 700, *e presero asilo in capanne da lo- 
ro costrutte. Siccom’ eglino si voleano sottrarre dalle gra- 
vezze degli ex Baroni, co’ quali i loro antenati sostenuto 
aveano una lite in Napoli presso il S. R. C. 5, cosi se ne 
richiamarono nell’anno s8io alla Commessione feudale. 
Questa in grazia del possesso d’un secolo e della giustezza 
della cosa diebia rolli, con decisione de’ o6 di febbraio del 
prelato anno i.** perpetui e non amovibili coloni col peso 
annuale di pagare agli ex Baroni il decimo de' generi , che 
venissero raccolti ; V " essere assoluti dal pagamento della 
fida; 3 .° valersi seiiz’ alcun poso di mi'zzo tomolo di con- 
tiguo terreno ad uso di cortile orlo e'ginrdino, ; con- 
venire alla religione , alla pubblica econoiiùa , ed alla ra- 
gione di stato di unire insieme le sparse famiglie de' colo- 
ni , e formare un paese- 1 

li governo inerendovi pienamente, ( decrejo de’ 3 
dicembre 1810 come nel 2.° semestre del Bulieltini) dello 
stesso anno ) stabilì nel i.° articolo. 

»'I terreni degli aboliti &udi Rocoapizzi e Carceri , 
» che per cficUo della decisione delia Commessione feuda- 
» le, sono posseduti a' colonia perpètua da’quegb abilan- 
M ti , come altresì tutti que’ terreni die efiètto delia 
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alimcnli .dì pane idi fromento di calne di castra- 
to per difetto di quella^di vacca , di minestra di 
semola o di riso «i più indigenti ; e per ultimo 
stabilire un ospedale provvisionalmente : ecco quali 
furono Ife misure di sanità prese in quel rincontro. 

Dati i cenni concernenti i topogtafici fetti , 
l’ ordme esige di £ir motto de’ fatti patologici . £ 
perchè questi siano esatti e conci’eti ; ho voluto ri- 
. trarre la natura ne’ suoi andamenti e fenomeni in 
altrettante storie individuali ; le quali servirai! ài 
base alle corrispondenti mduzioni. 

» stessa decisione a* medesimi abitanti sono stati e debbono 
» essere assegnati , saranno esenti da ógni contribuzione 
a fondiaria per cinque anni , sotto qualunque denomiua- 
I zione ella sia, a contare dal prossimo anno i8n> 

Uniformemente a quanto ho detto rinvengo nell’ ope- 
ra sul piano di cinque miglia del dotto ed erudito Proles- 
sore D. Giuseppe Liberatore le seguenti cose. 

7) Sono parecchi anni , dacché molti abitanti di Pe- 
» scbio-costanzo hanno incominciato ad abitare il bosco 
» deH'Àsinella . Hanno i tapini costruite le di loro canan- 
» Ile entro nr;a selva. Co’ più duri travagli in un clima 
» di grande asprezza in mezzo ad orsi ed a’ lupi, indefes- 
)) samente faticano una terra sabatica. Col mezzo delle 
» leggi hanno con intrepidezza resistito a coloro,^ che vo- 
» levano di Ih farli sloggiare. 

Sul modo dì eseguire la costruzione del nuovo «paese 
denominato Ateleta , il governo destinò l’ Ingegnere dipar- 
timentale Signor d’Auria a disegnare la pianta del luogo, 
che in eilétli delincò , come rilevasi da un esemplare esi- 
stente negli atti dell' arcliÌTÌP -provinciale della Intendenza 
del 2 .** abruzzo ulteriore; piantq che a malgrado dell’ap- 
provazione del Ministro dell' Interno , da quegli abitanti 
non iù posta in opera ; giacché i medesimi cdiMcarono in 
una circoscritta valle la maggior parte delle case. Tal’ c 
adunque la’ natura della specie umana, che sovente pre-. 
ferisce il peggiore alle cose più vantaggiose 1 
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FATTI PATOLOGICI. \ 

j. I ^ 

-, ^ I, _ k . 

' ■ ■ ... . : 

Petecchia piretica, * >. 

. . • . . . 

' • Camillo di Salva di mezzana età e di robu- 
sta complessione nel giorno io di setteiùbre pfirì 
i seguenti fenomeni. i , • 

fequilibiio .delle organiche ed animali funzioni ; se- 
rie di macchie rosse di sangue simili ai morsi del- 
le pulci lungo la direzione de’ vasi sanguiferi del 
collo T delle spalle*, delle braccia , e del petto : e 
perciò petecchiale eruzione punticolata. 

Senza diatesiche alterazioni dinamiche Ono- 
frio e Luigi JVfanoella *, Giuseppe Mannella di Aks- 
sandix) ; Giovanna Ledonne ; Candida Rossi ; Do- 
rinna 'IWannella ebbero un esantema simile al già 
descritto e nelle stesse parti e colla medesima di- 
rezione. 

Onde 1 ’ esantema conciliandosi collo stato di 
sanità , i prefati individui adempivano a tutte le 
loro faccende , e non abbisognavano di vcrun ri- 
medio. . . 

‘ n. 

Petecchia febbrile. 

Luigiantonk) Petrilli di robusto e sanguigno 
tem])eramento , di annnS'y , nel giorno i 5 di setlem- 
bre del ^828 ebbe ginvativo dolore in tutto il ca- 
po, dolori pmigenti negli ossi temporali, vertigini, 
ingorgo sanguigno dei capellaii dell’ aduata , l^i- 



9 

inazione , niBore ed ulnidità della lingua , respi- . 
razione calda ed aflànnosa , bruciore lungo la tra- 
chea , sete , desiderio del vino , aridezza y tensione , 
calore aumentato , rossore della cute , petecchia del 
colorito del 'sangue nel collo e nelle spalle ; pulsa- • 
zioni più attive delle airterie temporali , carotidi 
e quelle de’ piedi ; polso pieno vibrato e duro , 
nontauto celere nè tanto tardo ; muscolare abbat- 
timento. • ' 

Presa ejMcratica di due acini di tartaro eme- 
tico sciolti nell’ acqua , da cui abbondante orina . 
Proibizione nmi meno delle fermentate ed aroma- 
tiche bevande , che del vitto jàciKr. Esacerbazie- 
ne della febbre nelle oro vespertine e notturne. 

a.® giorno,. Remissione febbrile nel mattino 
eoa lieve sudore, nel i fronte . Simile présa di ac- 
qua stibiata , da' cui ottenne copiose orine ed una 
evacuazione ventrale alquanto giallognala . Per be- 
vanda si permise acqua con ditimma naezza di ni- 
ti'ato di potassa . Aumento de’ fenomeni morbosi. 

3 . ® giorno . Remissione . Uso deUe stesse me- 
dicine, da cui si ebbero due identiche evacuazioni 
alvine. 

4. ® e 5 .® giorno .■ La malattia offiì i mede- 
simi sintomi. . 

. 6.® giorno . Diminuzione del.duol di capo, 
della sete , dell’ aHànno della respirazione ; mado- 
re , mollezza e diminuzione di calm'e della cute ; 
polso molle ed aperto ; profuv sudore. 

- ' 7.® giorno , Apiressia e guaiigicaae. 
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FAhre petecchiale con vermiiiazione. ■ > 

* • Gregorio Ledonnc di anni 4 nel dì i3 di set-, 
tambre presentò i> seguenti fenomeni morbosi. 

, Dilatamento della pupilla'^ prurito del naso 
lingua punticùlatn con bianco e giallognolo vela-, 
me , incitamento al vomito , respirazione affanno-, 
sa, dolore nello scrobicolo del . cuore , tensione nel 
la epigastrica regione , ventrale stitichezza , orine 
giumentose , polsi celeri , calore veemente. » 

Presa di tre acini d’ ipecacuana in polvere , 
da cui un ascaride di specie lombrico e biliose 
materie. 

3.® giorno. Remissione febbrile con lieve su- 
dore . Presa di consimile emetico , da cui derivò 
vomito di materie alquanto giallognole. Esacerba- 
, zione della forma -morbosa. 

3,® giorno. Nella mattina diminuzione de’ fe- 
nomeni morbosi , comparsa di petecchie nel collo 
e nelle spalle di colore rosso-bruno . Dati cinque 
acini di proto-cloruro di mercurio, produssero l’u- 
scita di quattro vermini e materie fecali gialle di 
zàflèrano . Incremento de’ sintomi con. vaniloquio. 

d’** giorno . Remissione febbrile : comparsa di 
petecchie lungo le braccia ed il q)etto . Dati cin- 
(pie acini di mercurio dolce , gli piuraosscro ma- 
terie biliose e due ascaridi lombricoidi. 

5.® giorno . Decremento della forma : svolgi- 
mento dell’ esantema in tutto il rimanente del cor- 
po . Furono somministrati cinque acini di mercu- 
rio dolce, i qtiali cagionarono tre evacuazioni al- 
vine con lombrici . Aumento febrile. 



Il- 

‘'6.^ giorno » Perman«nza de’ sintomi ; furono; 
dati ci^ue acini di mercurio dolce, da cui si eb- 
bero copiose orine ed alvine ,deiezionì assai bilie-, 
se,, -e rea di io ascaridi lombricoidi . Profuso su- 
dore nel corso, della notte. 

7.® giorno . Fisonomia serena ; cute moUe : 
polso regolare : quasi totale scomparsa di peteo- 
cliie : nonnali le funzioni della vita organica . ^ 
Guai'i'gione. 

IV. • 

• ’ . ' . i. ' 

' ■ Febbre petecchieUe biliosa. » ? 

‘ t 

Pia Ricci di anni 36 di collerico temperamen-, 
to s’ inferma nel giorno 27 di settembre , e. pre- 
senta : . ■ 

I.® giorno. Dolore gravativo che ha oi-igine 
dalla glabella e si estende a’ lati della fronte ; tur- 
gore e lagrimazionc degli bechi; amarezza di boc- 
ca simile alla sensazione di fiele; inappetenza; ali- 
to fetido da cagionar duol di capo a chi le si ap- 
pressa ; velame bianco e giallo nella lingua ; calo- 
re e difficoltà della respirazione ; bile poivacea per 
vomito ; urente dolore , ndlo scrobicolo del cuore ; 
duolo ed ingorgo nel destro ipocondrio ; senso di 
stringimento n^’ epigastro e negl’ ipocondrii- a gui- 
sa d’ una fiiscia ; bruciante teinperatui’a dell’ addo- 
mine maggiore nel destro ipocondrio ; stitichezza ; 
gravativi dolori ne’ lombi e nell’ osso .sacro ; orine 
crocee ; polso celere e contralto ; estuante, calore 
del corpo. ... 

In vista di ciò somministrazione di dicci aci- 
ni d’ ipecacuana , percui rende in abbondanza bile 
di zafferano e per cmesi c per secesso; applicazio- 


Digltized by Googl 



13 


/ 


ne di sei sangnisughe ne) contorno dell’ anò ^ > dal- 
le qiiali nero o dmso sangue . Le si dà acqua ni- 
treta per bevanda. , 

3 ;® giorno . • Lieve sudore nella fronte , scc- 
mamento nella intensità de’ sintomi . RepKca del 
vcamitivo , da cui poca bile e due ascaridi ;lom- 
bricoicU. Applicazione di quattro mignatte ali’'a- 
Do , dalle quali sangue carbonioso. 

Epigastro ed ipocondrio destro meno dolenti , 
polsi meno irritati. 

3.® giorno . Remissione fcbbiile . Sommini- 
strazione m altro emetico , percui rende "bile gial- 
lo-pallida . Pete< chie del colorito rosso di ferro che 
appajono nel collo e nelle spaile. 

4'** giorno . Lingua meno velata di giallo , 
più molle e trattabile il ventre , meno dolente ; 
calore meno urente , polsi addominali . Sommini- 
strazioue*'di i5 acini di mercurio dolce e sei di 
scialappa , 'da cui tre alvine deiezioni di gialla bi- 
le . Petecchie nelle braccia e nel petto. 

5.® giorno . Petecchie nell’ addomine e nel- 
l’estemità inferiori . Diminuzione della forma mor- 
bosa. Somministiaziòue degli stessi» antelmintici, 
dai quali «quattro egestioni di bile crocea. 

6 '® giorno . Lingua umida, apice e lati spo- 
gliati , fisonomìa più serena ; mollezza degl’ ipocon- 
drii , polsi cutanei ed aperti , sudori caldi . Som- 
ministrazione de’ predetti antelmintici , onde si han- 
no molte alvine deiezioni , copiose orine , e Sudori 
|>rofusi. 

■ 7 .® giotno. Guarigione. 


DiSir.: 






. i3 

■■ ■> : -<f' .. i :• V. ' • r . ' 

. . li >i !■;,! " ,• ! ; ■ ; 

Febbre petecchiale con turgore ^vascolare :>1 
- > ?ni ,, < 'sanguigno del capOé, 

filli' 1 ' ì;!: . il. . !'>■; 'i ■ ■ '..’i'i 

f ' Pas^a Manndla di temperamento sanguigoo 
collerico di anni 'ài' sperimenta ,i;:. n i',. : 

•1 ni nP^ I.®^giorao . Cefalal^ , vertici Y indi-, 
nazione al silenzio ,a^pnia , dolori «alle Tértd»ie 
cervicali , rossore’ e< 'turgore 'dei capillari ' xfell’ ad- 
nata con lacrimazione ; tinnito , aridezza di lingua , 
sete di vino , calda respirazione , urente sensazione ' 
lungo r asperaileria , tensione nell’ epigastro , alvi- 
na costipazione ^ orine, rosse di sàn^e , polsi tardi 
duri e pieni , calore ed aridezza nell’ apparato der- 
mo-mlicoso , stanchezza di meniltra ,i dòlori.'in tut- 
te de articolazioni > Applicazione di sei sanguisu- 
ghe ai processi mastoidei , da cui sangue assiai deu- 
so e sollievo : ' presa epicratica della soluzione - di' 
tartaro emetico , per cui rende bile per bocca « 
secesso. , t . > 

oJ* giorno . Febbre ardente , cefalalgìa alquan- 
to minorò di qiiella del giorno precedente . AppU- 
catione di altre quattro mignatte , onde ^ngue 
deriso . Somministrazione di un emetico , pei: Ip 
quale vomita bile crocea. ' , 

' . .. 3.® giorno . Febbre intensa con soUievó del 
-capo . Si dà un terzo emetico , dal quale si bu 
bile per emesi. i.. ♦, . <• 

4 .” giorno . Lieve sudore nella fronte ; reiù^ 
sionc febbrile . Comparsa di petecchie rosse di san- 
gue lungoni vasi del collo come quei delle spalle. 
Beve acquosa soluzione di- nitro. 
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5. *- Giorno. Sccmamcnto della forma morlxv 

sa . Peteccliie nel torace : uso del nitro , dal qua- 
le copiose orine. ^ 'ì- -.vrl 

6. ® riomo Sonno tranquìUo !, maggiore co- 

scienza dèlie sue sensazioni , indifferenza pel vino , 
• appetenza per gli aranci, fame lieve -cefelalgìa , 

sete minorata, orina abbondante-, copiose.- aitine 
discrezioni'*, temperatura pressoché • natumlé , '"e ma- 
'■dore indicano il positivo miglioramento.' • •< ' sa 
-ivi; giorno 4 Apiressia, onde guarigione. . • : i 

f <!': i '» ' i '.i T 

c. • ■ • \l. > J 

4 

“1 ^ . f • I . . * * . ■* • . 

^ Febbre petecchiale tifica. 

Angela- Ciotola di sanguigno collei-ico teiu])o- 
-ramento di anni aa nel dì’ otto di settembre , pri- 
-mó di malattia presentò pètcdehie rosse oscure con 
■ febbre . Essa col metodo antiflogistico terminò nel 
-nono giorno . Passati tre dì ,' la kifcrma a mal- 
grado di derisa proibizione clandestinamente bevve 
circa due libbre di vino , quindi nella prima mat- 
tina la rinX'cnni nel seguente modo, ‘ i 

1 .® Giacitura alla supina , coma sonnolento;, 

' convulsioni , sussulto de’ tendini .. Epicratica presa 
di nove acini di polveri inglesi , dàlie quali au- 
ixnehtata traspirazion ddla cute ed animansimcuto 
de’ fenomeni morbosi. 

3.® Fonna morbosa alquanto .scemata . Som- 
ràinistrazione di lO acini di pcdveri di James in- 
terpolatamente ,' presa - dell’acquosa soluzione- del 
■tartaro emetico , da cui ebbe profusi sudori j ab- 
bondanti orine, e - decrescenti sintomi* .l 
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j ‘ ' 3 .* SbalcM-dimaito , assai raro ili sussulto de’tcn- 

' 'dini , rarìssiiii« jéttjgazioni. Si somministrarono'po^ 
-veri inglesi e tartaro stibiato , dalle quali cose pro- 
vennero gli stessi fenomeni* del dì precedente. ^ - ^ 
ir. .. : 4.® Apins^a.* *• f ' I < ■ r 

t - ■« ■ ■ ' '■ t.i 

-il) Ji*' ti;. Il .VII, ; .v ; ; 

•■ •V r 

-t. *;ii ; • : ( 'Petecchie con tifcn • - 

J I ■ ;> t ■ l : I r •. 1 ‘ 1 , ' tl 

i (Secondina 'Circeo di melanconico temperamen- 
to di abito corporeo bianco di cera , di anni' 47 
•dopo aver sofièrto molti aborti , molte 'tìietrorragìe 
ed emottisi , aver avuta ‘la mestruazione quattro 
giorni' prima della malattia nella sera d^ 28 di 
•agosto lu assalita durante tutto il corso della notte 
delle alternative di senso di caldo e freddo . Nel 'dì 
-39 oscure petecchie ai collo con febbre, le quali 
•aumentarono. fino al quinto di morbo. * 

' Nel sèsto cominciò un tremore ne’ piedi. 

• -Nel settimo si manifestarono sussulti de’ ten- 
' dini , moti convulsivi generali , e nel nono coma 
'sonnolento, che crebbe progressivamente. 

•u .ìNel dì 16 (prima visita da me fetta ) offrì 
coma , giacitura alla supina , sussulto de’ tendini , 
convulsioni , meteorismo , febbre. 

Epicratica somministrazione di i 5 àcini delle 
polveri di James , non che dell’ acquosa soluzione 
del tartaro emetico ; onde aumento di orine acquee 
e limpide ; evacuazioni ventrali di bile crocea . In- 
* sensibile decremento del coma, e sussulto de’ ten- 
dini.' I ■ * . ' 

>> Nel gionio 17 cc^tinpò l’ ammansimento de’ 
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sintomi . Somministi'azioiic di 1 5 acini di . polveri 
di James e di bevanda di acido solforico dolcifi- ' 
calo posto nell’ acqua comune , da cui abbondan- 
za di orine pur limpide. , 

i8.™® Deci-esciniento da’^fenomeni. , Si diedero 
i5 acini di polveri inglesi e soluzione di tartaro 
stibiato ; onde resa di. orine ciliare , deiezioni al- 
vine di bile crocea. 

ig.nio Continuò il fbhomenologico decremen- 
to, il perchè si replicò la medesima dose degli 
stessi medicinali; pei quali come nel precedente 
giorno rentlelte orine e materie fecali. , » 

ao.rao Andamento progressivo alla guarigione: 
quindi continuarono il secesso e l’ orina, 
i' ai.mo Apù'cssia. 

Apiretica per i6j giorni, nel di 3 di ottobre 
I sperimentò. t^Uo ad ua tratto un vivo dolore al- 
*1’ epigastro ed al fegato , cUi segui una diarrea . 
Nell’ indomani febbre che crebbe progressivamente. 

Nei giorni 5 e 6 somministrazione di piccoli 
emetici della corteccia di radice d’ ijiecacuana , ou- 
,de rendeUe per bocca bUiose materie; applicazio- 
ne di cinque sanguisughe al contorno dell’ ano , dal- 
le quali uscita cÙ sangue nero c denso cd in lì- 
.ne guaiigioue. > 

” i r viir 

•< * 

T^o petecchiale che passa in periodica. 

, Antonio Tempesta di temperamento colleri- 
co-sanguigno presentò nel primo giorno petecchie 
rosso-brune . Niente oi&ì di riuiai'^cvole sino al 
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sesto giorno . In questo fu molestalo «la , tosse che 
gii «lurò ialino alio stato di convalescenza . La pre- 
sa di tre vomitivi , ciascuno di due acini di tar- 
taro stibiato , gli cagionò la catarsi in cambio dcl- 
r emcsi . Quindi ne’ consecutivi giorni gli si diede- 
ro otto purganti , di, cui ciasch^imo era compo- 
sto dì i5 acini di calomelano e a6 dì scialappa , 
e pe’ quali rese abbondanti egestioni del ventre di 
biliosa natura . Sopraggiunsc una diarrea che gli 
continuò per sette giorni . Giiuitp al giorno i8 
presentò quanto segqe. 

i8. giorno . Coma \^igile ^ sordaggine , aridez- 
za bruna e fenditure della lingua ; afte nella, me- 
desima , nel palalo , e nelle fauci ; dolori alla re- 
gione renale ; sussulto de’ tendini . Epicratica som- 
ministrazione di i8 acini delle polveri inglesi con 
8 di tartaro stibiato sciolto nell’ acqua . ^ Applica- 
zione di quattro sanguisughe all’ ano e quattit) ai 
processi masloidei . Permissione dell’ liso di brodo 
diluito^, da cui nessuna ^rczionc ; e perciò stato 
omotono de’ morbosi fenomeni. 

ig. giorno . Diminuzione della morlx^a fiso- 
nomìa: somministrazione, degli stessi rimedii nella 
medesima dose . Applicazione di tre mignatte al- 
r ano , dalle quali qualche vantaggio. 

20 . giorno. Scomparsa del. sussulto de’ tendi- 
ni , superstite un beve coma, con febbre . Ripeti- 
zione della soluzione di otto acini di tartaro eme- 
tico , dalla quale niuna escrezione ; ma si ebbe de- 
cremento de’ morbosi fenomeni. 

_.j 21 . giorno . , Cessazione del coma , lingua più 

umida , febbre meno ardita . ^^picpitica sommini- 
strazione di sei acini di tartaro emetico , e dicci 
di chermes minerale. * 3 
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22. Stitporc in cambio di coma, lingua me- 
no legnosa , cessamento del dolore nella regione sì 
epigastrica che renale, polso più espaso, tosse. Con- 
tinuazione del chermes minerale ; percui aumento 
di traspirazione. 

23. Malattia assai scemata: continuazione del 
chermes. * 

24- Rigori , calore sottentrato , sudore nottur- 
no dal petto in sopra. 

25. giorno . Solfato di chinina 

26. Lo stesso trattamento. 

27. guarigicme. 

IX. 

Tifo petecchia^. 

Donnina Ranalli di collerico temperamento di 
anni 4® ih attaccata da febbre petecchiale fin dal 
giorno IO di settembre ^ Fu curata col metodo 
antistenico : ed il corso fu di nove giorni. 

9. * giorno. AUe tre ore di notte dolom nell’e- 
pigastro , perdita de’ sensi , coma da parere estin- 
ta . Somministrazione delle polveri inglesi , dalle 
^uali comparsa di' poco sudore freddo viscoso e fè- 
tido dal petto in‘ sopra . All' una antemeridiana 
scemamento del coma sonnolento. 

10. giorno. Aprimento degli' occhi; in^nsa- 
tezza ; giallo velame nella bngua ; splenite ; sus- 
sulto de’ tendini ; convulsioni ; interpolata jettiga- 
zione ; calore anim^e poco al di sopra del natu- 
lale , aridezza della cute : appHcazione di 1 2 san- 
guisughe parte all’ano e parte al sinistro ipocon- 
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drio ; presa epicratica di i8 acini delle polveri di 
James c dell’ acquosa soluzione di 4 acini di » tar - 
taro emetico. ‘ - 

II. giorno Diminuzione dello stato comatoso. 
Applicazione di otto sanguisughe da cui decremen- 
to . All’ una della notte dolore nella milza , aix)- 
plettico parosismo sino al rompere dell’alba : quin- ' 
di pratica degli ultimi ufiizii cristiani. Inaspettata' 
comparsa di sudore : onde dimimizione della sple- 
nite e delle- nervose ■ anomalìe , e scioglimento def 
parossismo. 

Continuazione del suddetto metodo sino al 
in che terminò la febbre.- 

X. • •• 

. » • r ’ 

Petecchie con febbre perniciosa colica. 

1 

Costanze' MahneUa di coHerico-sangu^o tem- 
peramento di anni 4® nel dì nove di ottobre fa 
sorpreso da febbre quotidiana intermittente .' Tre 
furono i semplici parossismi. 

4 . “ giorno . OiTore durato circa due ore ; 
forte colico dolore ; suo aumento nel periodo del 
caldo : tregua dietro profuso e generai sudore. 

5. ® Secondo parossismo cori' maggióre viifdtìn- 
za , colico dolore , forte delirio nel caldo ; termine 
del parossismo dopo il sudóre; ’ 

Incontanente somministrazione a diverse ripre-" 
se di 34 acini di solfito di chiniha', ed . applica-’ 
zione di sei sanguisughe al contorno del podiéc ;• 
dalle quali cose cessamento di febbre e di colica.' 

ì i 

* 
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X.I.' 

Petecchie ccei perniciosa dissenterica. 

Maria Mannella di sanguigno temperamento 
di anni ai fu compresa da febbre petecchiale con- 
fluente , che le durò per circa 34 giorni , e che 
venne curata coll’ uso degli antiflogistici. 

Trascorsi diciannove giorni , l’ assalse una feb- 
bre con tipo di catamerina , la quale fu semplice 
per dieci parossismi. 

1 1 . giorno . Al parossismo accoppìossi una 
mucosa dissenteria , la quale aumentava nel tem- 
po della orripilazione ; diminuiva alquanto nel cal- 
do ; ed era poco nell’ apii'essia . Di giorno in gior- 
no ella dimagrava in ispaventevol maniera. 

13 . Orripilazione ; indi dissenteria che pro- 
seguiva nel caldo, e che scemava nell’apiressia. 

i 3 ..Lo stesso andamento. Per il die nell’a- 
piressia r epicratica somministrazione di 30 acini 
di sol&to di chinina , le troncarono la febbre >e la 
dissenteria. 

i ’ XII. 

Petecchie con piressia permeiosa apoplettica. 

Chiarangela Mannella di sanguigno temperamento, 
robusta di complessione, giovane d’intorno a 18 
anni nel giorno io di settembre dell’ anno 1838 
fu sorpresa da febbre .petecchiale sotto l’aspetto 
dT una catamerina curata mediante gli antiflogistici. 
Ridotta ella alla convalescenza, tanto progr^ì al- 
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Jo stato sano , che riprender volle le agra.rie e do- 
mestiche aziende . Or alTronte di cotal pi-ogressivo 
miglioramento , nel giorno i o ‘di ottobre novamen- 
te fu aggi-edita da febbre con rigori e brividi , che 
circa un’ ora le durarono : indi • successe un vivo 
calore. 

Nel 1 .** giorno . Cefalalgìa , vertigini , dimi- 
nuzione della vista e dell’ udito ; velame rosso-bru- 
no nella ‘lingua ^ invito al vomitQ ; dolori lomba- 
ri ; metodo antiflogistico . Ad onta di esso , con- 
tinuazione del morbo con serie crescente de’fenor 
meni sino al quinto. 

5. *" giorno . Alle ore a 3 rigore 5 oppressione, 
stupore: indi coma vigilè-, aridezza c contrazione 

“della lingua ; calore e polsi pressoché naturali : 
sospensione delle funzioni secretorie ed escretorie : 
Alle ore due di notte viVo calore, maggior coma , 
e febbre ardente . Alla mezza notte seguì compar- 
sa di profiiso e generai sudore. 

6. ® Intermissione . Prescrizione del sol&to di 
chinina da darsi epicraticamente . Nelle ore vc- 
.spertinc ritorno del secondo parossismo , ma non 
molto intenso. 

Patente stupore nella intermissione : per- 
ciò somministrazione del solfato di chinina , da cui 

8 .® Guarigione. 

XIII. 

Petecchie con piressìa perniciosa algUTa. ' 

Carmine Rossi di sanguigno tcmixìi-artienlo , 
di anni 17, nella mattina de’ aS di settembre spe- 
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rimentò i precursori smtomi deUa febbre petec- 
, chiale. 

Nel a", giorno. Lingua rossa velata di color 
.giallo-bianco; cefelalgia, tensione nell’epigastro; dcH 
, loi-e nei lombi . Applicazione di 4 sanguisughe ai 
processi mastoidei e di sei nell’ ano. Somministra- 
. zionc di' un emetico , dal quale resa di bile gialla di 
zaflcrano . Delirio nelle ore meridiane e notturne . 

3.® Incremento de’ sintomi . Datogli alU’o eme- 
tico rt^ndettc biliosa materia. , 

giorno . Discreta emzion petecchiale con 
orticaria . Gh si porse un emetico , per lo quale 
vomitò bile. 

5. ® Stato omotono. 

6 . ® Somministrazione di i5 acini di calome- 
lano ; onde bile gialla di zafferano per secesso. 

7 . ® Ingorgo del fegato ; dolore c torpore non 
meno della coscia che della .gamba destra. Gli si 
diedero i5 acini di calomelano, -dal quale bile cro- 
cea . Applicazione di sei sanguisughe all’ ano , da 
cui sangue denso. 

8 . ® Sintomi alquanto scemati . Gli si sommi- 
nistrarono i5 acini di proto-cloruro di mercurio, 
da cui ebbe bile crocea. . 

9 . ® Alle ore otto pomeridiane coma vigile, 
insonsibihtà a qualunque impressione , incaj)acità 
a cavar la lingua, muscolare contrazione, fred- 
do marmoreo sino alla comparsa d’ un freddo vi- 
SCO.SO e fetido sudore dal petto in sopra avuto alle 
ore i 1 d’ Italia . Indi lieve calore animale ; pic- 
cola ricuperazione de’ sensi , e risposta alle chia- 
mate. 

• ' j 
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10. Lingua velata e puntìculata . Presa di 
1 5 acini di proto-cloi ui’o di mercuiio , da’ quali 
biliose evacuazioni. 

11. Sintomi omotoni . Soluzione . acquosa di 
tartaro stibiato . AU’ imbmnire coma , freddo mar- 
moreo , in ultimo sudore. 

1 a . Epicratica somministrazione di ao acini 
di solfato di chinina > 

( i 3 . Lo stesso trattamenta curativo. 

i 4 ' Apiressia. 

Nei giorni i 5 e i6 sperimentò tensione , tur- 
gore e dolore nelle destre gianduia ing uinali. 

17. e 18. Aumento. 

19. e ao. diminuzione. ‘ 

ai. Esacerbaziene che mostrossi omotona si- 
no al giorno. 

. a 4 - Suppurazione, aprimento del tumore con 

molta resa di pus . Comparsa d’ una foruncolai-e 
eruzione in tutto il corpo , e finalmente guarigione. 

XIV. ' 

Petecchie febbrili con vomito. 

Gaetano Mannella di collerico temperamento, 
di anni 26 , nel dì 11 di agosto fu sorpreso da 
£3bbre petecchiale con gastricismo . 11 suo corso fu 
regolare fino al settimo. 

7.® giorno. Copioso vomito : indi convulsioni 
della lingua , afonìa , coma sonnolento. 

Nel giorno 1 1 . lUra comparsa di singulto ; 
incremento dello stato convulsivo. 

• i 3 . Esacerbazioue . Immersione nel bagno a 
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nilor eli sole |)cr un quarto d’ora . Alquanto di 
ìniglioraniento . Giornaliera continuazione del ba-^ 
gno sino al ventunesimo, in cui avvenne apires- 
sia . Continuazione del vomito e dell’ afonìa . Do- 
po 36 giorai si apprestarono cinque gocce eli li- 
quore anodino , dal quale incremento di vomito. 

Nel giorno 37 uso elei limone, onde difninu- 
zione di voriiilo. 

28. Miglioramento . Continuazione dell’acido 
citrico , da cui cessamento di vomito. 

39. Applicazione di un largo vescicante alla 
nuca, j)er cui voce «più chiara; talché nc’ conse- 
cutivi giorni ebbe totale ricupcramento della stessa. 

Ancorché quanto si é riferito finora - presenti 
il comune andamento delle fèbbri petecchiali ; tut- 
taA ia furonvi alcune febbri , le quali da questo si 
alionlanaj-ono o nel principio o nel fine ddi nibr- 
1 k) . Infatti vidi in alcuni individui una periodica 
jicr due o tie giorni passare ad una continua re-^ 
mittente con petecchie ; fare il corso come le al- 
tre ; e curarsi esattomente coi rinfrescanti . Al con- 
trario vidi in altri succedere il periodo nella fine 
delle febbri comuni. 

Così Gaetano d’ Alesio d’ anni 1 3 soffrì feb- 
bre petecchiale con gastricismo. Curato col meto- 
do deprimente , le petecchie ed il gastricismo ces- 
sarono; ma sòpraggiunse il T)criodo , c rimase fino 
alia somministrazione e da solfato di chinina e 
delle decozioni della peruviana corteccia. 

Antonio de Dominicis di collerico sanguigno 
temperamento di anni sG ai 16 di agosto fu com- 
p-eso da febbre petecchiale , che fece il corso di 
13 giorni. Alla quale sopraggiunse una quotidiana- 
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iiitcmittente . Oade prescrittogli H sol&to di chi~ 

Dina nella dose di acini yentkiue in- forma pili», 
lare , da prendere epicraticamente , costui valutan- 
do la forza del farmaco dal volume, ed impazienn 
te di attendere il necessario tempo , con impru- 
denza il prese in una sola volta . Seguite la car- 
dialgia e colica in luogo di venirmi a trovare o 
farmi chiamare andò correndo lino a Castel del 
giudice in provincia di Molise , che dal comune di- 
stava poche miglia . Colà pervenuto bevve una ca- 
i-alTa di vino, e dcpo profuso sudore , cessò la 
febbre. 

Non debbo tralasciare, un’altra osservazione te- 
rapeutica, ed è che” alcuni convalescenti sul &lso 
principio di acquistar vigore preso l’ infuso i vino- 
so d’ assenzio e genzianelhi , sperimentarono o una 
dinamica alterazione o una recidiva . Del che in- 
formatone direttamente mi opposi . Tiuttati poscia i 
colle medesime deprimenti sostanze ne guariron del 
tutto. • , 

Due altri fotti concernenti la condizione e la 
topografia esser debbono riferiti . i che i più po- 
veri soff’rii'on febbri meno inten.se e .di agevol cu- 
ra ; a.® che più benigne e di più sollecita guari- 
gione furon le febbri che investirono gli abitatori 
delle colline ; laddove più pericolose quelle degli 
abitanti della valle; 3.“ che la jx^tecdiia* penetra- 
ta in una famiglia ed attaccatone un individuo, 
ordinariamente si diffuse nei rimanenù ; 4-*’ che 
gli as.sistcnti e coloro che* visitarono gl’ infoimi , iiCr 
furono del pari compresi; 5.“ chela petecchia da- 
gli abitanti della valle propagossi a quei delle col- 
line; 6.“ che jiervenuto in quel comune nel re- 

'.-tu : * 
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spirarri quell’ aere , proTai .io stesso nelle fauci un 
urente senso e vellkameoto, nel capo pungenti do- 
lori , un’amarezza di bocca ^ ed un certo nutlcsse- 
re . Che anzi crescevano in, me tai fenomeni allor- 
ché io dimorava nell’ angusta valle , e si allevia- 
vano quando rientrava , nella casa del Sindaco Si- 
gnor Niccola Petrilli eh’ era su un’ amena collina , 
dove io abitava. 

Ciò premesso : quali furono i fenomeni carat- 
teristici della ricorsa epidemìa ? 

Dolori neUa testa e nelle ossa ; lacrimazione ; 
turgore di sangue ne’ capellari della congiuntiva , 
rossore , turgore , tensione , e calore della cute ; 
esistenza dell’esantema lungo il corso de’ vasi san- 
guigni ; senso urente lungo l’ asperarteria , il tubo 
digestivo , e l’ apparato gcnito-orìnario. 

Diminuito l’ epidemico furore , comparve l’ a- 
rabo vajuolo unitamente alle petecchie . Diilàtti nel- 
la visita de’ i 5 di ottobre osservai Diana di Gre- 
gorio ManneUa di anni i 4 wlTiire cefalalgìa , la- 
crimazimie e rossore degli occhi con febbre. Dalla 
presa di un acino di taitaro emetico ebbe vomiti 
di porracea bile , e dàU’ applicazione di sei san- 
guisughe ai processi mastoidei uscì sangue denso , 
che le produsse soUievò. Nei giorni i6 e 17 omo- 
toni furono i sintomi; e la febbre fu di remitten- 
te natura: che però- le si porsero i medesimi ri- 
medii . Nel dì 1 8 fuvvi regolare comparsa di pu- 
stole del vajuok) arabo confluente , associato da pe- 
tecchie . Nei corso di tre giorni avvenne l’ eruzio- 
ne dal capo al tronco ed all’ estremità . Al quale 
corso seguirono gli altri due stadii di suppurazìo^ 
ne e di esiccazione. Sempre depiimente fa la cu- 
ra f da cui ne seguì guarigione. 

* 
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Simili eimioni associate ossei-vai in altri in- 
dividui che per brevità ometto. 

■* Premesse le quali osservazioni, mi sembra 
proficuo csjx)rre il numero degl’ in&rmi ed estinti , 
nonclie le vicende atmosferiche in un sinottico 

3; - ? 
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INFERMI. 

Venti del sud 
e siccitli. 
item. 

Piogge e ven- 
ti boreali, 
•ilem. 

• 

Piogge. 

item. 

Borea. 

yiCSHDE 

atmoslèriche. 

i 

w 

& 

NUMERO 

totale 

degl’ 

infermi. 

3i (a) 

«» 

(a) Di sessanta 
infermi petecchia- 
li trattati con me- 
todo eccitante ne 
perirono 3i. 

Numero 
degli estinti 
.con metodo 
eccitante. 

4(b) 

(b) Di r68 col 
metodo deprimen- 
te ^ne morirono 4 . 

E da notarsi che 
il metodo eccitan- 
te fu anteriore a 
quello delsennato 
Dòttore Scarpitli ; 
poiché ^li matu- 
ramente comprese 
il curativo tratta- 
mento. 

NUMERO 
degli estinti 
coi deprimenti. 

» 

1 1 — 

N. totale 
degli 
estinti. 
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' Dagli anzidetti &tti patalc^ci e, terapeutici 
deriw r 

/ 1 ® Che se respirando io T aere di Ateleta , 
(juasi sempre durante la mia Rimanenza provai 
un nrente senso nella trachea ; e manifesto che it^ 
ritante fu qudl’ atmosferica costituzione. 

a " Che se la petecchia attaccò pressoché tutti 
gl’ individui d’ una femiglia , se propagossi ovun-* 
que , e se nell’agosto sino ai i6 di settembre crer 
scente fu ognora la serie degli ammalati , dimo- 
strato che quella fu di contagiosa natura. 

3. ° Che se la petecchia in alcuni fu unica- 
mente apiretica e sull’ apparato dermo-mucpso , è 
che se in altri fu febbrile e compliaata , è chiaro 
che l’elemento petecchiale ora si circoscrisse. all’ ap- 
])arato dermo-mucoso , ora estese la sua influenza 
giusta la varia predisposizione individuale ne’ vari! 
sistemi ed apparati dell’ organismo animale. 

4. ° Che se in tutti rossa tesa turgida calda 
e ddieute fu la cute ; e se le mucose membrane 
del ventie e torace furon prese dallo stesso proces- 
so morboso , & d’ uopo stabilire che la patologica 
condizione della ricorsa petecchiale fu nella iper- 
stenìa dell’apparato dermo-mucoso. 

5. ® Che se i tifici sintomi felicemente furono* 
curati colle polveri di James y con la solanone def 
tartaro emetico , e con l’ opportuna applicazione 
delle sanguisughe ; se nocevole in generale fu la 
cura eccitante ai peteccliiali ammalati , e se la de-, 
primente fu loro vantaggiosa , ragion vuole che 
i|>ei'slcnica fosse la ^minante diatesi di quella epi- 
demìa. 

' 0.” Che se Antonio Temjiesta prendendo per 
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1 >i& gioiin afolta quantità di tartan) stibiato e del- 
e polveri di James , non ebbe alvine escreiàoni ; 
e 'aè altri eziatadio sperimentarono lo stesso effètto , 
èonchiuder bisogna che in una grande irritazione 
fir F apparato digerente. • ’ ' 

■y.® Che se il periodo che precedette allafeb* 
brè petecchiale venne curato coffe debilitanti so- 
stante , se al contrario il periodo che le succedet- 
te iion si troncò che con gli antiperiodici , si dé^ 
duce che nel i.® caso la diatesica' stenld persistet- 
te ; laddove nel 3.® fii distrutta interamente , e 
perciò gli antiperiodici ebber fèlice succèsso. 

‘8.® Che essere diverso il petecchiale attacco 
Secondo i difffefenti temperamenti; ed essere la cu- 
ra adattata e modificata . giusta ^ i peculiari caSi 
c’insegnano che sebbene steniehe furono la diatesi 
e patologica condizione ; pure il , curativo tratta-? 
inmto non potè essere che relativo e non già 
esclusivo. 

9.® Che se la febbre petecchiale dopo.il se- 
condo settenario trattata coir deprimenti rimediì 
Scemò a segno da risolversi , è patente che quella 
dopo i quattordici giorni ritenne 'e non cambiò na- 
tura di diatesi. ' ‘ 

10, Ch’ essere molestato vie riaaggiormente Gae- 
tano Mannella durante la convalescenza dal vomito 
per l’uso di poche gcarce di liquore anodino ; avere 
recidiva di tifica natura jier furtiva bevuta divino 
quell’ Angela Ciotola già divenuta apiretica ; speri- 
mentare alleiazioui e morbi tutti i convalescenti 
che ' bevvero* il vinoso infuso assenzio e genzia- 
na minore : son fatti che apcrtamerfle dimostrano 
che la convalescenza di qucUa febbiè ne seguì del 
tutto r iperstenica natura. 
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Non è do dire qual fu il piacere troTando 
uniforme a (juoiito io aveva già ojwrato il parere 
dei valente Itrofessore D. Luigi Pettini intorno al- 
la coHtógiosa indole, all’ essenziali differenze, 
alla cura del fiero morbo , allorché egli e l’ otti- 
mo Intendente si recarono a visitare quell’ addolo- 
rata po^jolazione , la qual gemeva sotto la crudel- 
tà della malattia e della miseria. ■ r> 

Dall’ indole pertanto del surriferito morbo si 

dispose : "> 

1. " Proibizione d’ogni bevanda fermentata ed 

aromatica. 

2. ® Permissione di bevanda d’acqua o sem- 
plice , o panata, o nitrata , o leggermente acidu- 
lata. 

3. ® Uso del brodo animale formato di carne 
senz’ adipe. 

4. ® Uso nel termine della febbre di lieve mi- 
nestra o di semola o di riso , o di pane trituiato , 
o di una zuppa. 

5. ® Permissione di minestra , d’ arrosto , e 
qualche frutto nello stato di convalescenza. 

Quindi è che il dietetico trattamento era più 
stretto, quando fu maggiormente la diatesica iper- 
stenia ; laddove essendo questa minoro , si scemò 
il rigore della dieta. 

Finalmente quali furono i pronostici della pe- 
tecchiale? 

La petecchia apiretica fu senza periglio di \-i- 
ta . La petecchia febbrile jiericolosa in minor gra- 
do. Il colorito rosso di sangue fu di buon prelu- 
dio . Di tenibil presagio il coloiito ross’ oscuro t|d 
associato a forti morbosi fenomeni . La jietecchia 
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con complicazióne 'o gàstrica od infiammatoria pe- 
ricolosa in maggior grado . Pericolose in grado 
eminente furon le pct^hié con 1’ attacco del npr- 
Toso sistema e del cerebrale apparato . Per ulttfho 
le petecchie con^im carattere periodico pernicioso 
furono ' pericolosissime . ^ . 

Gli è con siflàttì* tempera^ienti e soprattutto 
curando che il rigore d’opportuna dietetica cospi- 
rasse con 1’ efficacia di bene sperimentati* rimedii , 
che grazie all’ Ente Supremo venni felicemente a 
capo di* scacciare dagli sconsolati ed atterriti Ate- 
letesi l’ ingrato e micidiale contagio : di tornai’li al 
vigore ed alla letizia della ^sauità : e di così senti- 
re, pur io nell’animo la- gloja di aver secondato, 
per quanto era in me , le -benefiche intenzioni del 
nobile e provvido Intendente. . ■ 
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